
I Rom sono una delle più grandi minoranze 
etniche in Romania e, a seconda delle stime, 
rappresentano fino al 13 per cento della popo-
lazione. Esclusione sociale, discriminazione e 
povertà affliggono buona parte della comuni-
tà. Il tasso di disoccupazione si situa ben al di 
sopra della media nazionale e molti Rom non 
hanno accesso all’istruzione e alle cure medi-
che. Per questi motivi, la Svizzera sostiene mi-
sure volte a migliorare le condizioni di vita dei 
Rom, in particolare nell’ambito della sanità e 
dell’istruzione.

La maggioranza della comunità Rom rumena vive in 
povertà; le condizioni abitative dei Rom sono pes-
sime e il loro accesso all’acqua e ai servizi igienici è 
limitato, il che comporta malnutrizione e un cattivo 
stato di salute. Molti non possiedono documenti 
ufficiali e non possono permettersi visite mediche e 
farmaci. Inoltre, l’offerta sanitaria nelle regioni rurali, 
dove molti Rom abitano, è ridotta. 

Un altro problema è l’elevata disoccupazione. Men-
tre la popolazione rumena presenta un tasso di oc-
cupazione pari al 64 per cento, solo il 30 per cento 
dei Rom abili al lavoro ha un impiego. L’esclusione 
sociale, la discriminazione e la scarsa istruzione de-
terminano la loro frequente mancata integrazione 
nel mercato del lavoro.

Appena il 37 per cento circa dei bambini Rom nella 
fascia di età compresa tra i tre e i sei anni frequenta 
una struttura prescolastica. Dato il fatto che i bam-
bini Rom hanno difficoltà di sviluppo nei primi anni 
di vita, anche a causa di carenze nutrizionali, sarebbe 
particolarmente importante che tutti i bambini an-
dassero a scuola. Solo un quarto dei bambini Rom di 
sei anni, inoltre, frequenta un istituto scolastico ed 
appena il 10 per cento dei giovani porta a termine 
la scuola secondaria. Le cause sono spesso di natura 
economica.

In base all’ultimo censimento (2011) in Romania vi-
vono circa 613 000 Rom. Se-condo la Commissione 
europea tuttavia la comunità Rom arriverebbe a 2,5 
milioni di persone circa, una cifra equivalente al 13,5 
per cento della popolazione rumena. La popolazione 
Rom costituisce, insieme alla comunità ungherese, 
una delle mino-ranze più numerose nel Paese. 

La Svizzera contribuisce con 2,7 milioni di franchi al 
miglioramento sostenibile delle condizioni di vita e 
delle prospettive per il futuro dei Rom nel Nord-O-
vest della Romania (Satu Mare e Maramureş). Il pro-
getto viene eseguito da Caritas Svizzera in collabora-
zione con Caritas Satu Mare (Romania). Caritas Satu 
Mare gestisce, già dal 1992, svariati centri per bam-
bini Rom in queste regioni. Il progetto è realizzato in 
stretta collaborazione con le autorità locali per ga-
rantirne la continuità. Di conseguenza, una parte so-
stanziale delle attività avviate dorebbe essere portata 
avanti dai Comuni e dagli enti amministrativi dopo la 
conclusione del progetto. 

Il progetto comporta tre settori:
• La promozione della capacità di autoaiuto e auto-

gestione delle comunità Rom
• Il miglioramento dell’accesso all’istruzione
• La riduzione dei rischi per la salute

Promuovere l’autoaIuto e l’autogestIone

Per molti Rom è tuttora difficile tutelare i propri di-
ritti di cittadinanza. Nelle comunità Rom di Ardud, 
Turulung e Baia Mare nel Nord-Ovest della Romania 
sono stati costituiti gruppi d’iniziativa il cui compito è 
individuare i problemi e le esigenze della propria co-
munità e sviluppare strategie che mirino a migliorare 
la situazione con la collaborazione dei Comuni. Nella 
città di Baia Mare ad esempio il sindaco prende parte 
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ad alcuni incontri del gruppo d’iniziativa. Lo scopo è 
discutere insieme sui problemi della comunità Rom 
per individuare possibili soluzioni.

mIglIore accesso all’IstruzIone

I tre centri gestiti dalla Caritas offrono ogni giorno a 
circa 230 bambini Rom lezioni addizionali e sostegno 
dopo la scuola, il pranzo e, se necessario, anche ve-
stiti e materiale scolastico. Circa 140 bambini in età 
prescolare sono seguiti all’interno dei rispettivi asili 
da educatori ed educatrici (sostegno alla prima infan-
zia) che li preparano ad affrontare la scuola. Caritas 
offre ai giovani un programma di volontariato ed un 
servizio di consulenza. Ogni anno, 10 ragazzi, che 
non hanno portato a termine la scuola dell’obbligo, 
partecipano a programmi di formazione professiona-
le al fine di ottenere un diploma riconosciuto. 

rIdurre I rIschI Per la salute

In tutti i centri Caritas i bambini imparano cosa si-
gnifica mangiare sano, essere malati e curare la pro-
pria igiene personale. La Caritas offre inoltre un pro-
gramma di promozione della salute ed un servizio 
di consulenza individuale per giovani e adulti. Grazie 
a questo programma i membri della comunità Rom 
imparano dove e come ottenere assistenza sanitaria. 
Tutte queste attività sono organizzate in colla-bora-
zione con il gruppo d’iniziativa.

Il fondo tematIco «rom e altrI gruPPI 
svantaggIatI»

Il progetto è finanziato tramite il fondo tematico 
«Rom e altri gruppi svantaggiati». La Svizzera destina 
14 milioni di franchi a svariati progetti condotti da 
organizzazioni partner svizzere in Romania. 

Il Progetto In breve

obIettIvo 
Rafforzare la sicurezza sociale, promuovere la crescita 
economica e migliorare le condizioni di lavoro 

tema
Integrazione sociale delle minoranze (social Inclusion)

Paese 
Romania

Partner
Caritas 

sItuazIone InIzIale/InformazIonI conte-
stualI
I Rom sono tra le minoranzea più numerose in Romania 
e allo stesso tempo fortemente svantaggiata. Un gran 
numero di Rom è vittima di esclusione sociale e discri-
minazione, in particolare nell’ambito dell’istruzione e 
della salute.  

scoPo
Il progetto migliora le condizioni di vita e le prospettive 
per il futuro delle comunità Rom e di altri gruppi svan-
taggiati in modo sostenibile, in particolare nel settore 
dell’istruzione e della salute. 

attIvItà

• Costituzione di un gruppo d’iniziativa all’interno delle 

comunità Rom per promuovere l’autoaiuto e l’autoge-

stione

• Sviluppo e ampliamento di programmi già esistenti nel 

settore dell’istruzione (p. es. asili e programmi dopo-

scuola)

• Migliore accesso ai servizi sanitari per la comunità Rom

gruPPI target
2300 membri della comunità Rom ed altri gruppi 
svantaggiati delle regioni di Satu Mare e di Maramu-
res. Bambini tra i 3 e i 15 anni, giovani a partire dai 15 
anni, donne in stato di gravidanza e madri con bambini 
piccoli nonchè altri membri della comunità

costI
Budget complessivo del progetto 
CHF 3, 35 milioni
Contributo svizzero:
CHF 2, 69 milioni

resPonsabIlItà Per l’attuazIone del         
Progetto: 
Caritas Svizzera, Caritas Satu Mare (Sastipen, Resource 
Center for Roma Communities) 

durata
2014-2017

IL CONTRIBUTO SVIZZERO ALL’ALLARGAMENTO

Dicembre 2015

www.contributo-allargamento.admin.ch

Melinda K. (28 anni) è cresciuta 
nell’insediamento Rom di Ardud ed 
è stata una delle prime persone a 
frequentare il doposcuola del Cen-
tro Caritas, dove ha ricevuto lezioni 
e sostegno. In seguito ha studiato 
psicologia e ora lavora nel Centro 
Caritas di Ardud come responsa-
bile dell’organizzazione degli asili, 
delle attività del doposcuola e del 
programma di volontariato per i 
giovani.


